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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DEL LIBRO LA SAPIENZA (SAP 9, 1-6)  

  «Dio dei padri e Signore di misericordia, 

che tutto hai creato con la tua parola, 

che con la tua sapienza hai formato l'uomo, 

perché domini sulle creature fatte da te, 

e governi il mondo con santità e giustizia 

e pronunzi giudizi con animo retto, 

dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te 

e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 

perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, 

uomo debole e di vita breve, 

incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 

Se anche uno fosse il più perfetto tra gli uomini, 

mancandogli la tua sapienza, sarebbe stimato un nulla.  

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

  PADRE NOSTRO 
  

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE: 
Il Signore ci benedica, ci protegga, ci presevi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna. 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA PRUDENZA 

 

Che cos'è la prudenza? 

In realtà, questa parola non suona tanto bene nel mondo attuale. Prudenza per noi 
significa essere cauti nella guida della macchina, osservare le regole stradali, stare 
attenti a non mangiare e a non bere troppo, ecc. Nella tradizione greca e patristica, e in 
quella biblica in cui è riflessa con altri nomi, la prudenza significa molto di più. 

Anzitutto evoca la sapienza, cioè la capacità di vedere alla luce di Dio i fatti e le azioni 
umane da compiere. Leggiamo, per esempio, nel Libro della Sapienza: "Tutto ciò che è 
nascosto e ciò che è palese io lo so, poiché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le 
cose" (7, 21). E, nella prima Lettera ai Corinzi, Paolo dice: "Tra i perfetti parliamo sì di 
sapienza, ma di una sapienza che non viene da questo mondo" (2, 6). E ancora: "Se 
qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e 
senza rinfacciare" (Gc 1, 5). 
Prudenza è l'equivalente di sapienza: saper comprendere gli avvenimenti e le scelte 
umane da fare, alla luce del Signore. 

Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 
 


